
a 

dell’Ottava di Natale 

Parrocchia San Bernardo - quartiere Comasina – Milano 

Di seguito trovate alcuni passaggi del messaggio del Papa per la giornata mon-
diale della pace del 2023. L’intero testo è reperibile sul sito della parrocchia o su 
quello della Santa Sede (www.vatican.va) 
 

[…] Ho già avuto modo di ripetere più volte che dai momenti di crisi non si esce 

mai uguali: se ne esce o migliori o peggiori. Oggi siamo chiamati a chiederci: che 

cosa abbiamo imparato da questa situazione di pandemia? Quali nuovi cammini 

dovremo intraprendere per abbandonare le catene delle nostre vecchie abitudini, 

per essere meglio preparati, per osare la novità? Quali segni di vita e di speranza 

possiamo cogliere per andare avanti e cercare di rendere migliore il nostro mon-

do? 

Di certo, avendo toccato con mano la fragilità che contraddistingue la realtà uma-

na e la nostra esistenza personale, possiamo dire che la più grande lezione che il 

Covid-19 ci lascia in eredità è la consapevolezza che abbiamo tutti bisogno gli uni 

degli altri, che il nostro tesoro più grande, seppure anche più fragile, è la fratellan-

za umana, fondata sulla comune figliolanza divina, e che nessuno può salvarsi da 

solo. È urgente dunque ricercare e promuovere insieme i valori universali che 



a 

 

tracciano il cammino di questa fratellanza umana. Abbiamo anche imparato che 

la fiducia riposta nel progresso, nella tecnologia e negli effetti della globalizzazione 

non solo è stata eccessiva, ma si è trasformata in una intossicazione individualisti-

ca e idolatrica, compromettendo la garanzia auspicata di giustizia, di concordia e 

di pace. Nel nostro mondo che corre a grande velocità, molto spesso i diffusi pro-

blemi di squilibri, ingiustizie, povertà ed emarginazioni alimentano malesseri e 

conflitti, e generano violenze e anche guerre. 

Mentre, da una parte, la pandemia ha fatto emergere tutto questo, abbiamo potu-

to, dall’altra, fare scoperte positive: un benefico ritorno all’umiltà; un ridimensio-

namento di certe pretese consumistiche; un senso rinnovato di solidarietà che ci 

incoraggia a uscire dal nostro egoismo per aprirci alla sofferenza degli altri e ai lo-

ro bisogni; nonché un impegno, in certi casi veramente eroico, di tante persone 

che si sono spese perché tutti potessero superare al meglio il dramma dell’emer-

genza. 

Da tale esperienza è derivata più forte la consapevolezza che invita tutti, popoli e 

nazioni, a rimettere al centro la parola “insieme”. Infatti, è insieme, nella fraterni-

tà e nella solidarietà, che costruiamo la pace, garantiamo la giustizia, superiamo 

gli eventi più dolorosi. […] Solo la pace che nasce dall’amore fraterno e disinte-

ressato può aiutarci a superare le crisi personali, sociali e mondiali. 

Al tempo stesso, nel momento in cui abbiamo osato sperare che il peggio della 

notte della pandemia da Covid-19 fosse stato superato, una nuova terribile scia-

gura si è abbattuta sull’umanità. Abbiamo assistito all’insorgere di un altro flagel-

lo: un’ulteriore guerra, in parte paragonabile al Covid-19, ma tuttavia guidata da 

scelte umane colpevoli. La guerra in Ucraina miete vittime innocenti e diffonde 

incertezza, non solo per chi ne viene direttamente colpito, ma in modo diffuso e 

indiscriminato per tutti, anche per quanti, a migliaia di chilometri di distanza, ne 

soffrono gli effetti collaterali – basti solo pensare ai problemi del grano e ai prezzi 

del carburante. 

Di certo, non è questa l’era post-Covid che speravamo o ci aspettavamo. Infatti, 

questa guerra, insieme a tutti gli altri conflitti sparsi per il globo, rappresenta una 

sconfitta per l’umanità intera e non solo per le parti direttamente coinvolte. Men-

tre per il Covid-19 si è trovato un vaccino, per la guerra ancora non si sono trova-

te soluzioni adeguate. Certamente il virus della guerra è più difficile da sconfigge-

re di quelli che colpiscono l’organismo umano, perché esso non proviene dall’e-

sterno, ma dall’interno del cuore umano, corrotto dal peccato (cfr Vangelo di Mar-

co 7,17-23). 

Cosa, dunque, ci è chiesto di fare? Anzitutto, di lasciarci cambiare il cuore dall’e-

mergenza che abbiamo vissuto, di permettere cioè che, attraverso questo momen-

to storico, Dio trasformi i nostri criteri abituali di interpretazione del mondo e della 

realtà. Non possiamo più pensare solo a preservare lo spazio dei nostri interessi 

personali o nazionali, ma dobbiamo pensarci alla luce del bene comune, con un 

senso comunitario, ovvero come un “noi” aperto alla fraternità universale. Non 

possiamo perseguire solo la protezione di noi stessi, ma è l’ora di impegnarci tutti 

per la guarigione della nostra società e del nostro pianeta, creando le basi per un 

mondo più giusto e pacifico, seriamente impegnato alla ricerca di un bene che sia 

davvero comune. […] 



a 
 

C’è ancora posto per il viaggio in Sicilia dal 21 al 24 aprile 2023 
Informazioni utili sono disponibili sul sito della parrocchia: 
www.sanbernardocomasina.it 

sito internet della parrocchia e dell’oratorio: www.sanbernardocomasina.it 
indirizzo mail della parrocchia : sanbernardo@chiesadimilano.it 
PARROCO don SERGIO o SEGRETERIA PARROCCHIALE: 0266227777  

CARITAS:  0266222731 — ORATORIO:  3409328598 
 

INCONTRI IN PREPARAZIONE 

MATRIMONIO CRISTIANO 

 

Gli incontri, necessari per arrivare alla celebrazione del matrimonio in Chie-

sa, sono previsti in queste date: 

 gennaio:  venerdì 13 e 20 

 febbraio:  venerdì 3 – 10 – 17 - 24 

alle ore 21.00 in una sala dell’oratorio. 

Informazioni più precise  e scheda di iscrizione sul sito della parrocchia 

www.sanbernardocomasina.it 

ORARI DELLE CELEBRAZIONI  

NEL PERIODO NATALIZIO 
sab. 31/12  ore 18.00 S. Messa con Te Deum 

dom 1/1  ore 8.30 - 10.30 e 18.00 S. Messa dell’Ottava di Natale 

gio 5/1   ore 18.00 S. Messa della vigilia dell’Epifania 

ven 6/1  ore 8.30 - 10.30 e 18.00  S. Messa dell’Epifania 

Anche questa settimana le Messe sono celebrate in 

salone, comprese quelle dell’Epifania 
 

Carità di Avvento. Con il contributo di circa 130 € raccolto dopo Natale 

nella cassetta si è arrivati alla cifra totale di € 750.00. È già stato disposto il bo-

nifico a Caritas Ambrosiana a sostegno del Fondo Famiglia Lavoro. 



a domenica 01 gennaio Ottava del Natale—Circoncisione del Signore 

Numeri 6,22-27 ore 8.30 eucaristia pro  

Filippesi 2,5-11 ore 10.30 eucaristia pro  

Luca 2,18-21 ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  4a settimana    

lunedì 02 gennaio Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, dottori della Chiesa 

Daniele 2,26-35 ore 18,00 eucaristia pro  

Filippesi 1,1-11 Luca 2,28b-32  

martedì 03 gennaio Feria 

Daniele 2,36-47 ore 8.30 eucaristia pro   

Colossesi 1,1-7 Luca 2,36-38  

mercoledì 04 gennaio Feria 

Daniele 7,9-14 ore 18.00 eucaristia pro   

2 Tessalonicesi 1,1-12 Luca 3,23-38  

giovedì 05 gennaio Feria 

Tito 3,3-7 1 Corinzi 1,1-10 Matteo                   2,19-23 

    No messa ore 8,30 

giovedì 05 gennaio Vigilia dell’ Epifania  

Numeri                 24,15-25a ore 18.00 eucaristia pro 

Isaia                      49,8-13    

2 Re                      2,1-12b Tito 3,3-7  

2 Re                      6,1-7 Giovanni 1,29a.30-34  

venerdì                  06 gennaio Epifania del Signore 

Isaia 60,1-6 ore 8.30 eucaristia pro 

Tito 2,11 -  3,2 ore 10,30 eucaristia pro 

Matteo 2,1-12 ore 18,00 eucaristia pro   Salvatore 

sabato 07 gennaio Feria 

Cantico 4,7-15.16e-f                 Efesini             5,21-27             Matteo                5,31-32 

sabato 07 gennaio Vigilia della domenica 

Le letture sono le stesse della  ore 18.00 eucaristia pro   

domenica    

domenica 08 gennaio Battesimo del Signore 

Isaia 55,4-7 ore 8.30 eucaristia pro  

Efesini 2,13-22 ore 10.30 eucaristia pro Salvatore, Igino e Vincenza 

Matteo 3,13-17 ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  1a settimana    


